UNO SPECIALISTA PER LA “MALATTIA SILENTE”

Sono oltre 800 in Europa e 103 in Italia gli specialisti dell’ipertensione (i nomi possono essere consultati sul sito www.siia.it), chiamati a collaborare con i medici di medicina generale per affrontare tempestivamente un problema sanitario di enorme portata. Si pensi soltanto che in Italia si stima che ci siano oltre 12 milioni di ipertesi, dal 21,3 al 25.7% della popolazione attiva, con punte dell’80% tra gli ultrassessantacinquenni e, dato recentissimo, anche il 5% dei giovani al di sotto dei 30 anni.

Lo specialista in ipertensione

Non è un semplice ricercatore, ma un medico che sa diagnosticare e trattare l’ipertensione e che allo stesso tempo possiede un background di ricerca che gli consente di seguire bene e con spirito critico le novità che emergono giorno dopo giorno. Ciò facilita anche il compito del medico di medicina generale, che, non va dimenticato, è il primo professionista a vedere e seguire gli ipertesi. Gli specialisti ipertensiologi hanno quindi il compito di sostenere  il medico di famiglia operando negli ambulatori e nei centri di prevenzione cardiovascolare, per il completamento della diagnostica di screening e la valutazione del rischio cardiovascolare globale e del danno d'organo, nonché della scelta terapeutica, soprattutto nei casi di forme particolari di ipertensione quali quella di 2° o 3° stadio, quella complicata, quella associata ad altre patologie o resistente alla terapia.

Come ci si  certifica specialista

La Società Europea della Ipertensione Arteriosa, analogamente a quanto stabilito dalla Società Americana ha istituito un gruppo di selezione nel quale sono stati inclusi, oltre naturalmente ai maggiori esperti, un Comitato operativo che presiede al processo iniziale di identificazione. Questo Comitato operativo ha il compito in prima battuta di esaminare i potenziali specialisti, attraverso una serie di caratteristiche che vanno dalle conoscenze scientifiche all’esperienza clinica, dall’attività clinica al numero dei pazienti visti, ai centri in cui operano. Successivamente, attraverso una fase di selezione e poi di formazione in specifici corsi, spetta a Comitati nominati dalle singole Società nazionali il compito di proporre definitivamente gli specialisti alla Società Europea della Ipertensione Arteriosa, per la nomina definitiva.

